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DOMANDA DI RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA 
PER LA COSTRUZIONE E L’ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI PRODUZIONE 

ENERGETICA DA FONTI RINNOVABILI 
(art. 12 del D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387) 

 
da presentare in un originale ed in una copia 

 
Alla Regione Campania  

Area Generale di Coordinamento 12  
Sviluppo Economico  

Settore 04 Regolazione dei Mercati  
Centro Direzionale is. A6  

80143 Napoli  
 
OGGETTO: DOMANDA AI SENSI DEL D.LGS. 29/12/2003 N. 387 art. 12 comma 3 e s.m.i.;  
 
Il/la sottoscritto/a _________________, nato/a ____________, in provincia di 
____________, il ____________ , residente in ____________, in provincia di 
____________, alla via ________________ n°___ CAP________, C.F. 
__________________, in qualità di proponente ovvero rappresentante legale della 
_______________________ (denominazione/ragione sociale) avente sede legale in 
_________________, in provincia di ________________, alla via 
______________________, CAP_________ C.F./P.IVA/CCIAA _________________ 
Tel. _______________, Fax. ___________, e-mail ______________ 
 

tipologia di domanda / comunicazione  
CHIEDE IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA, AI SENSI DELL’ART. 12 D.LGS. 
N. 387/2003 PER LA REALIZZAZIONE E L’ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI 
PRODUZIONE DI  ENERGIA ELETTRICA E DELLE RELATIVE OPERE ED 
INFRASTRUTTURE 

 

COMUNICA, AI SENSI DELL’ART. 12 D.LGS. N. 387/2003, VARIANTI NON 
SOSTANZIALI A IMPIANTI PER LA REALIZZAZIONE E L’ESERCIZIO DI UN IMPIANTO 
DI PRODUZIONE DI  ENERGIA ELETTRICA E DELLE RELATIVE OPERE ED 
INFRASTRUTTURE 

 

CHIEDE IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA, AI SENSI DELL’ART. 12 D.LGS. 
N. 387/2003 PER VARIANTI SOSTANZIALI A IMPIANTI PER LA REALIZZAZIONE E 
L’ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI PRODUZIONE DI  ENERGIA ELETTRICA E DELLE 
RELATIVE OPERE ED INFRASTRUTTURE 

 

CHIEDE L’AUTORIZZAZIONE UNICA, AI SENSI DELL’ART. 12 D.LGS. N. 387/2003 
ALLA VOLTURA DI AUTORIZZAZIONI DI IMPIANTI PER LA REALIZZAZIONE E 
L’ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI PRODUZIONE DI  ENERGIA ELETTRICA E DELLE 
RELATIVE OPERE ED INFRASTRUTTURE 

 

INTEGRA, AI SENSI DEL PUNTO 18.6 DELLE LINEE GUIDA NAZIONALI APPROVATE 
CON DM 10/9/2010 PUBBLICATE SU GU N° 219 DEL 18/9/2010 IL PROGETTO PER LA 
REALIZZAZIONE DI IMPIANTI PER LA REALIZZAZIONE E L’ESERCIZIO DI UN 
IMPIANTO DI PRODUZIONE DI  ENERGIA ELETTRICA E DELLE RELATIVE OPERE ED 
INFRASTRUTTURE PRESENTATO IN DATA _________ 

 

Si può flegare una sola casella (nel caso di richiesta di autorizzazione di più impianti della medesima 
o di diversa tipologia, occorre presentare un’istanza per ciascun/a impianto/tecnologia) 

A tal fine  
DICHIARA 

che la produzione di energia elettrica è da fonte rinnovabile di tipo:  
tecnologia  

Eolico  
solare fotovoltaico  
solare termico  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 2

Biocombustibili  
cogenerazione da biomassa  
gas residuati da processi di depurazione e biogas da digestione anaerobica  
gas di discarica  
Geotermico  
ALTRO  

barrare le voci che interessano 
 

DICHIARA 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste  

dall'art.76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 
 

 1. che la potenza elettrica nominale è pari a ________ MWt e _____________ MWe, e 
che l’intervento insiste sui suoli descritti nei certificati urbanistici allegati alla presente 
domanda per formarne parte integrante e sostanziale della presente (sub lett. A) e 
eventualmente su strade pubbliche; 

 2. di essere legittimato in quanto:  
proprietario del terreno interessato dall’insediamento produttivo in oggetto e dalle  
infrastrutture ad esse connesse 

 

titolare di altro diritto reale o personale di godimento compatibile con la realizzazione e la  
gestione dell’impianto, delle opere connesse e delle infrastrutture di cui al D.Lgs. n. 
387/2003, per l’intera durata minima del provvedimento autorizzatorio oggetto della  
presente istanza 

 

richiedente l’attivazione della procedura di espropriazione per pubblica utilità disciplinata  
dal D.P.R. n. 327/01, rispetto alle aree necessarie alla realizzazione delle opere e delle  
infrastrutture connesse all’impianto, di cui all’allegato particellare di esproprio (all. B) 

 

legale rappresentante/amministratore unico di società che non versa in stato di fallimento, 
di  liquidazione coatta amministrativa, di amministrazione controllata o di concordato 
preventivo  e che non registra, a suo carico, procedimenti pendenti volti a dichiarare tali 
situazioni 

 

barrare le voci che interessano 
 3. Che alla presente domanda è allegato cd-rom/dvd contenente i documenti di cui al 

successivo punto 10 in formato PDF il cui contenuto è assolutamente conforme alla 
documentazione detenuta in deposito in forma originale su supporto cartaceo presso il 
proponente stesso; 

 4. che si impegna a consegnare l’istanza ed i documenti allegati su supporto informatico e, 
qualora richiesto dalle amministrazioni convocate, su supporto cartaceo, insieme alla 
comunicazione di indizione della Conferenza di Servizi, a ciascuna delle Amministrazioni  e 
Settori della Regione Campania partecipanti alla stessa. La consegna sarà accompagnata  da 
dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 e consapevole delle sanzioni penali di  cui al 
successivo art. 76 D.P.R. 445/2000 di conformità agli atti depositati su supporto cartaceo; 

 5. che le notizie riportate nella domanda e nei relativi allegati rispondono alla realtà di fatto. 
In esse perciò non sono riportati dati e notizie non veritiere; 

 6. che le notizie riportate nella domanda e nei relativi allegati rispondono alla realtà di fatto. 
In esse perciò non sono riportati dati e notizie non veritiere; 

 7. la presenza / assenza: 
 presenti assenti 
di aree sottoposte a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42 e ss.mm.ii. recante Codice dei beni culturali e del paesaggio 

  

di aree contermini a quelle sottoposte a tutela ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il codice dei beni culturali e del 
paesaggio 

  

di aree localizzate in zone agricole caratterizzate da produzioni 
agroalimentari di qualità e di suoli ad elevata capacità d’uso  

  

di aree localizzate in zone soggette ad usi civici   
di attraversamenti e usi delle strade ai sensi del Codice della strada   
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di scarico in fogna   
di gestione dei rifiuti   
di emissioni in atmosfera prevista dalla parte quinta D. Lgs 152/06   
di emissioni sonore rilasciata dall’amministrazione competente ai sensi 
della L 447/95 e ss.mm.ii. 

  

di emissioni elettromagnetiche ai sensi della L. 36/01 e del DPCM 8/7/03   
di aree protette di cui alla legge 394/91   
di aree soggette a vincolo idrogeologico previsto dal R.D. 30 dicembre 
1923, n. 3267, in conformità a quanto stabilito dall’articolo 61, comma 5, 
del D Lgs. 152/06 

  

di attraversamenti del demanio idrico (D. Lgs. 96/99)   
di attraversamenti di linee elettriche aeree (art. 113 TU 1775/33)   

 8. l’applicabilità o meno  
 Applicabile Non applicabile 
dell'articolo 2 del DPR 37/1998   

 9. l’applicabilità o meno  
 Applicabile Non applicabile 
dell'articolo 10 della LR 11/96    

 10. (non va fatta in caso di voltura) di allegare i seguenti documenti1: 
 10.1. progetto definitivo dell'iniziativa, comprensivo delle opere per la connessione alla 

rete, delle altre infrastrutture indispensabili previste, della dismissione dell'impianto e 
del ripristino dello stato dei luoghi. Il ripristino, per gli impianti idroelettrici, è 
sostituito da misure di reinserimento e recupero ambientale. 

 10.2. relazione tecnica, inclusa nel progetto definitivo, che indica, in particolare: 
10.2.1. i dati generali del proponente comprendenti, nel caso di impresa, copia di 

certificato camerale; 
10.2.2. la descrizione delle caratteristiche della fonte utilizzata, con l'analisi della 

producibilità attesa, ovvero delle modalità di approvvigionamento e, per le biomasse, 
anche la provenienza della risorsa utilizzata; per gli impianti eolici andranno descritte le 
caratteristiche anemometriche del sito, le modalità e la durata dei rilievi, che non può 
essere inferiore ad un anno, e le risultanze sulle ore equivalenti annue di 
funzionamento; 

10.2.3. la descrizione dell'intervento, delle fasi, dei tempi e delle modalità di esecuzione 
dei complessivi lavori previsti, del piano di dismissione degli impianti e di ripristino 
dello stato dei luoghi, ovvero, nel caso di impianti idroelettrici, delle misure di 
reinserimento e recupero ambientale proposte; 

10.2.4. una stima dei costi di dismissione dell'impianto e di ripristino dello stato dei 
luoghi ovvero, nel caso di impianti idroelettrici, delle misure di reinserimento e 
recupero ambientale proposte; 

10.2.5. un'analisi delle possibili ricadute sociali, occupazionali ed economiche 
dell'intervento a livello locale per gli impianti di potenza superiore ad 1 MW; 

 10.3. nel caso di impianti alimentati a biomassa e di impianti fotovoltaici, è allegata la 
documentazione da cui risulti la disponibilità dell'area su cui realizzare l'impianto e 
delle opere connesse, comprovata da titolo idoneo alla costruzione dell'impianto e delle 
opere connesse, ovvero, nel caso in cui sia necessaria, la richiesta di dichiarazione di 
pubblica utilità delle opere connesse e di apposizione del vincolo preordinato 
all'esproprio, corredata dalla documentazione riportante l'estensione, i confini ed i dati 
catastali delle aree interessate ed il piano particellare; tale documentazione è aggiornata 
a cura del proponente nel caso il progetto subisca modifiche durante la fase istruttoria; 

 10.4. per gli impianti diversi da quelli di cui al punto e) è allegata la documentazione da 
cui risulti la disponibilità, nel senso precisato al punto e), dell'area interessata dalla 
realizzazione dell'impianto e delle opere connesse ovvero, nel caso in cui sia necessaria 
la procedura di esproprio, la richiesta di dichiarazione di pubblica utilità dei lavori e 
delle opere e di apposizione del vincolo preordinato all'esproprio corredata dalla 

                                                 
1  I documenti saranno rapportati ai dati variati rispetto al progetto approvato in caso di variante. 
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documentazione riportante l'estensione, i confini ed i dati catastali delle aree interessate 
ed il piano particellare; tale documentazione è aggiornata a cura del proponente nel 
caso il progetto subisca modifiche durante la fase istruttoria; 

 10.5. per gli impianti idroelettrici, concessione di derivazione d'acqua per uso idroelettrico 
qualora sia stata già acquisita; 

 10.6. preventivo per la connessione redatto dal gestore della rete elettrica nazionale o 
della rete di distribuzione secondo le disposizioni di cui agli artt. 6 e 19 della Delibera 
AEEG ARG/elt99/08 e successive disposizioni in materia, esplicitamente accettato dal 
proponente; al preventivo sono allegati gli elaborati necessari al rilascio 
dell'autorizzazione degli impianti di rete per la connessione, predisposti dal gestore di 
rete competente, nonché gli elaborati relativi agli eventuali impianti di utenza per la 
connessione, predisposti dal proponente. Entrambi i predetti elaborati sono 
comprensivi di tutti gli schemi utili alla definizione della connessione; 

 10.7. certificato di destinazione urbanistica ed estratto dei mappali e delle norme d'uso del 
piano paesaggistico regionale in riferimento alle aree interessate dall'intervento nonché, 
ove prescritta, la relazione paesaggistica di cui al DPCM 12 dicembre 2005; 

 10.8. ove prescritta, documentazione prevista dal d.lgs. 4/2008 per la verifica di 
assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale ovvero per la valutazione di 
impatto ambientale e la valutazione di incidenza, relativa al progetto di cui alla lettera 
a); 

 10.9. impegno alla corresponsione all'atto di avvio dei lavori di una cauzione a garanzia 
della esecuzione degli interventi entro i termini previsti dal decreto di autorizzazione e 
degli interventi di dismissione e delle opere di messa in pristino, da versare a favore 
dell'amministrazione procedente mediante fideiussione bancaria o assicurativa secondo 
l'importo stabilito in via generale dalle Regioni o dalle Province delegate in proporzione 
al valore delle opere di rimessa in pristino o delle misure di reinserimento o recupero 
ambientale; la cauzione è stabilita in favore dell'amministrazione che sarà tenuta ad 
eseguire le opere di rimessa in pristino o le misure di reinserimento o recupero 
ambientale in luogo del soggetto inadempiente; tale cauzione è rivalutata sulla base del 
tasso di inflazione programmata ogni 5 anni. Le Regioni o le Province delegate, 
eventualmente avvalendosi delle Agenzie regionali per l'ambiente, possono 
motivatamente stabilire, nell'ambito della Conferenza dei servizi, differenti soglie e/o 
importi per la cauzione parametrati in ragione delle diverse tipologie di impianti e in 
relazione alla particolare localizzazione dei medesimi; 

 10.10. nel caso in cui il preventivo per la connessione comprenda una stazione di raccolta 
potenzialmente asservibile a più impianti e le opere in esso individuate siano soggette a 
valutazione di impatto ambientale, la relazione che il gestore di rete rende disponibile al 
produttore, redatta sulla base delle richieste di connessione di impianti ricevute 
dall'azienda in riferimento all'area in cui è prevista la localizzazione dell'impianto, 
comprensiva dell'istruttoria di cui al punto 3.1, corredata dei dati e delle informazioni 
utilizzati, da cui devono risultare, oltre alle alternative progettuali di massima e le 
motivazioni di carattere elettrico, le considerazioni operate al fine di ridurre l'estensione 
complessiva e contenere l'impatto ambientale delle infrastrutture di rete; 

 10.11. copia della comunicazione effettuata alla Soprintendenza ai sensi del punto 13.3. 
 11. (in ogni caso) di allegare fotocopia del documento del dichiarante, in corso di validità.  
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